RISCHI SPECIFICI NEI REPARTI: ESEMPI
RISCHI NEI LABORATORI

SOSTANZE IMPIEGATE NEI LABORATORI
Le sostanze chimiche utilizzate dai laboratori di analisi, sono davvero numerose.
E' necessario pertanto, che la valutazione dei rischi sia costantemente aggiornata da un responsabile, in modo da avere un elenco completo delle sostanze utilizzate corredato da relative schede tossicologiche (fornite dai produttori e commercianti).
Tali schede devono essere reperibili e disponibili in laboratorio, facilmente consultabili da parte del personale che deve conoscere le modalità, i rischi e le precauzioni in caso di contaminazione, ecc.
Conoscendo le procedure d'uso, gli effetti delle sostanze e utilizzando in modo appropriato e attento le attrezzature, si pone la base per una corretta formazione alla sicurezza degli operatori.
Molte sostanze chimiche in uso nei laboratori rientrano in quelle per cui il D.P.R. 303/56 prevede l'obbligo di sorveglianza sanitaria.

 

Le classi di sostanze usate nei vari laboratori analisi ospedalieri sono:

· fissativi: acidi, solventi 

· reattivi per fasi: acidi, composti metallici, coloranti

· sostanze per lavaggio: solventi, acidi.

Tra queste sostanze ve ne sono molte che presentano problemi di elevata tossicità, di rischi ambientali e di infortuni: incompatibilità chimica, reazioni esplosive, rischio di infiammabilità, emissione di gas tossici, ecc.
Per quanto riguarda la tossicità di questi prodotti occorre tenere presente che possono essere:
· Velenosi e tossici acuti 

· Cancerogeni (metalli, ammine aromatiche) con R45 o R49

· Teratogeni sperimentali

 

I responsabili dei laboratori devono fissare rigorose regole comportamentali:
  
· Formazione, informazione del personale;

· Disponibilità di accesso alle informazioni (schede, procedure, manuali di sicurezza, piani di emergenza);

· Rispetto dei procedimenti di analisi chimica e strumentale;

· Utilizzo di cappe di aspirazione adeguate o a ciclo chiuso;

· Uso dei D.P.I.: guanti, camici, occhiali, visiere;

· Conservazione dei reagenti,prodotti, sostanze infiammabili e tossico-nocive in armadi di sicurezza;

· Segregazione dei prodotti e dei gas incompatibili.

 

REGOLE DA TENERE PRESENTE IN LABORATORIO

1. Caratteristiche dell'ambiente di lavoro
· Spazio sufficiente per operare in modo agevole;

· Superfici calpestabili antisdrucciolo e antiscivolo;

· Numero adeguato di ricambi d'aria;

· Disponibilità di lavabi, lavaocchi e docce di emergenza;

· Condutture verticali;

· Zona protetta con impianto di aspirazione per il lavaggio dei materiali usati e per lo svuotamento contenitori;

· Illuminazione adeguata e corretta, soprattutto per il lavoro di precisione;

· Luci di emergenza, in caso di black out;

· Allarmi di emergenza, rilevatori di incendio e di fumo nei depositi dei reagenti;

· Cappe di aspirazione dotate anch'esse di allarmi.

  
2. Regole impiantistiche e di manutenzione
· Impianti elettrici a norma CEI;

· Impianti a gas a norma UNI-CIG;

· Autoclavi e strumentazione a pressione a norma ISO;

· Protezione degli impianti e sottovuoto;

· Buon funzionamento degli impianti di aspirazione, con relativo programma di ricambio dei filtri;

· Decontaminazione sistematica delle superfici, trasporto dei campioni in contenitori doppi;

· Progettazione e organizzazione dei depositi materiali (ad es: magazzino reagenti dotato di ventilazione forzata).
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3. Regole comportamentali
· Conoscenza dei rischi e del piano di emergenza;

· Segnalazione con cartelli e rispetto per i divieti di: fumare, mangiare, truccarsi, bere, accesso ai non autorizzati;

· Non pipettare con la bocca, ma usare pipettatrici automatiche;

· Uso di contenitori rigidi per aghi e oggetti taglienti;

· Corretta igiene delle mani da parte del personale;

· Etichettatura di tutti i recipienti;

· Utilizzo di contenitori a chiusura ermetica;

· Separare gli indumenti di lavoro da quelli personali;

· Usare sempre i DPI appropriati anche per operazioni breve durata;

· Non usare lo stesso frigorifero per alimenti e prodotti!.

 

PRESTARE MOLTA ATTENZIONE ALLE SOSTANZE INCOMPATIBILI

	SOSTANZA
	INCOMPATIBILITA' CON

	Acidi
	Basi

	Sostanze ossidanti
	Sostanze riducenti

	Clorati
	Ammoniaca

	Dicromati
	Metalli

	Cromati
	Carbone attivo

	Alogenati
	Nitriti

	Composti alogenati
	Composti organici

	Acqua ossigenata
	Composti del fosforo

	Acido nitrico
	Silicone

	Nitrati
	Composti dello zolfo


 
